
www.ant.it     1 Fondazione ANT Italia - Conto Corrente Postale 11424405 

 

 

Anno XII,  
Numero 1,  

Marzo 2010 
Tiratura  

260.000 copie! 

INCONTRARSI E’ GIOIA,  
STARE INSIEME E’ FELICITA’,  

LAVORARE INSIEME E’ UN PRIVILEGIO 



2      www.ant.it Fondazione ANT Italia - Conto Corrente Postale 11424405 

 

 

AIUTARE L’ANT CONVIENE!AIUTARE L’ANT CONVIENE!AIUTARE L’ANT CONVIENE!   
EROGAZIONI A FAVORE DELLA EROGAZIONI A FAVORE DELLA EROGAZIONI A FAVORE DELLA    

FONDAZIONE ANT FONDAZIONE ANT FONDAZIONE ANT ITALIAITALIAITALIA ONLUS ONLUS ONLUS   
   

La Fondazione ANT Italia è Onlus ai sensi e per gli effetti 
del DL nr. 460 del 04/12/1997.  
Risulta iscritta dal 09/12/2002 All’Anagrafe delle Onlus. 
Trattamenti fiscali applicabili alle erogazioni liberali effet-
tuate a favore delle ONLUS: 
Alle donazioni delle persone fisiche si applica il regime 
previsto dall’art. 15, comma 1, lett. i-bis del TUIR 917/86: 
per le erogazioni effettuate con mezzi di pagamento diversi 
dal denaro contante è concessa una detrazione d’imposta 
pari al 19% di quanto elargito, fino ad un limite di liberalità 
massimo di € 2.065,83 (ciò comporta un risparmio massi-
mo di euro 392,51) 
Alle donazioni delle imprese, sia individuali che societarie, 
si applica il regime previsto dall’art. 100, comma 2, lettera 
h) del TUIR 917/86: sono deducibili dal reddito dell’impre-
sa donante le erogazioni liberali in danaro per un importo 
non superiore euro 2.065,83 o al 2% del reddito di impresa 
dichiarato. L’erogazione liberale può essere effettuata senza 
seguire particolari modalità. 
In alternativa ai precedenti regimi alle persone fisiche e 
giuridiche si applica l’agevolazione contenuta nell’art. 14 
D.L. 35/2005 convertito in L. 80/2005: le erogazioni liberali 
in denaro o in natura a favore di ONLUS sono deducili dal 
reddito complessivo dichiarato nel limite del 10% dello 
stesso e comunque nella misura massima di 70.000,00€ 
annui. 
Per beneficiare della deduzione le erogazioni liberali devo-
no essere fatte con mezzi di pagamento diversi dal contante. 

 
IL VOCABOLARIO 

DELL’ANT 
 

“O” come OSPEDALIZZAZIONE 
Si fa un gran parlare di assistenza do-
miciliare ed anzi si può con tranquillità 
affermare che molti ne parlano (in 
campo tecnico, in campo politico ed in 
campo sociale) e pochi la praticano. 
Se poi affrontiamo il problema dell’o-
spedalizzazione domiciliare oncologi-
ca troviamo un “vuoto” operativo 
pressoché assoluto, se si vuole fare 
astrazione dalla nostra esperienza. 
Se chiediamo anche a Specialisti del 
settore di definire, in poche parole, 
quello che stiamo facendo o che cosa 
sia l’assistenza domiciliare ai Morenti 
di tumore, dobbiamo armarci di tanta 
pazienza perché le spiegazioni diven-
tano improvvisamente lunghe, com-
plesse, confuse, “personali” e non 
“esaustive” (come dicono i politici). 
Io ho formulato, ancora una volta, “la 
domanda”, ma questa volta al Parente 
di un Morente. Ecco la sua risposa: 
“L’ospedalizzazione domiciliare è 
presenza e dialogo”. 
  

“P” come PARENTI 
Nel nostro programma “ospedale a 
domicilio”, i Parenti sono importanti 
(come sempre d’altra parte) perché 
sono, quasi sempre, altamente motiva-
ti nella lotta alla sofferenza dei loro 
cari. Inoltre la natura dei rapporti esi-
stenti tra tutti i principali interpreti di 
questa scena è caratterizzata general-
mente da mutua fiducia e solidarietà. I 
Parenti poi sono, quasi sempre, pre-
senti nel momento del bisogno. I rap-
porti con essi da parte di chi è preposto 
all’assistenza, non sono sempre facili e 
proficui. A volte il loro comportamen-
to è più il frutto delle ansie personali, 
del loro senso di colpe passate nei con-
fronti del Sofferente, piuttosto che 
espressione di una serena analisi dei 
suoi bisogni.  
Il comportamento dei Parenti ondeg-
gia, in questi casi, dalla paralisi fatali-
stica a tutti i costi ad un attivismo che 
sfocia spesso nell’incontrollata volontà 
di realizzare il cosiddetto accanimento 
terapeutico. Occorre raccogliere anche 
questa sfida come un momento strate-
gicamente importante dell’assistenza 
al Sofferente. 
  

Continua nel prossimo numero ... 

Il Simbolo della Colomba e la Pasqua              a cura di Carlo Azzaroni 
La colomba 
dello Spirito 
Santo è uno 
dei simboli 
più diffusi 
nell'icono-
grafia cristia-
na. 
 

Fin quasi dagli albori del Cristiane-
simo la colomba, animale dalla natu-
ra dolce e mite, è stato un simbolo di 
purezza e innocenza, che ha poi rap-
presentato l'intervento divino in al-
cuni episodi.  
Come simbolo di volontà divina è 
pure citata in alcuni passi della Bib-
bia: è una colomba a portare a Noè il 
rametto d'ulivo che annuncia la fine 
del Diluvio universale e l'inizio della 
salvezza; e sempre la colomba viene 
vista scendere dal cielo da Giovanni 
Battista durante il Battesimo di Cri-
sto: per questo inizialmente l'animale 
venne associato al battesimo. 
Nei codici miniati del V e VI secolo 
la colomba si era però già slegata dal 
significato univocamente legato al battesi-

mo, per assumere il ruolo di simbolo 
dello Spirito Santo, in episodi come 
l'Annunciazione o le raffigurazioni 
della Trinità. 
In seguito la colomba ebbe un significato 
ancora più ampio, arrivando a contraddi-
stinguere tutte le azioni divine nell' uma-
nità. Ad esempio nel IX secolo si trova 
San Gregorio comunemente affiancato da 
una colomba che rappresentava l'ispira-
zione divina che lo assisteva. 
 
La colomba pasquale è un tipico 
dolce pasquale, così come il panettone 
e il pandoro sono associati alle tradizioni 
gastronomiche del Natale.  
Anche se le leggende vorrebbero far 
risalire questo dolce pasquale in e-
poca longobarda, addirittura al re 
longobardo Alboino che durante l'as-
sedio di Pavia si vide offrire, in se-
gno di pace, un pan dolce a forma di 
colomba. A Milano e dintorni vi è 
una suggestiva leggenda che viene 
tramandata insieme ad un'antica u-
sanza di consumare a Pasqua una 
colomba di pane dolce in onore e 
ricordo di San Colombano.  

Si narra che al suo arrivo in città, 
attorno al 612, l'abate irlandese ven-
ne ricevuto dai sovrani longobardi e 
invitato con i suoi monaci ad un sun-
tuoso pranzo. Gli furono serviti nu-
merose vivande con molta selvaggi-
na rosolata, ma Colombano ed i 
suoi, benché non fosse di venerdì, 
rifiutarono quelle carni troppo ricche 
servite in un periodo di precetto qua-
le quello pasquale. La regina Teodo-
linda si offese non capendo, ma l'a-
bate superò con diplomazia l'incre-
sciosa situazione affermando che 
essi avrebbero consumato le carni 
solo dopo averle benedette. Colom-
bano alzò la mano destra in segno di 
croce e le pietanze si trasformarono 
in candide colombe di pane bianche, 
come le loro tuniche monastiche.  
Il prodigio colpì molto la regina che 
comprese la santità dell'abate e che 
poi decise di donare il territorio di 
Bobbio dove nacque l'Abbazia di 
San Colombano: la colomba bianca 
divenne anche il simbolo iconografi-
co del santo, ed è sempre raffigurata 
sulla sua spalla. 
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Cari Amici, 
 
l’anno scorso si è chiuso con uno straordinario successo di adesioni alle dona-
zioni del 5X1000 effettuate in occasione della denuncia dei redditi personali e 
aziendali: ben 88.000 persone hanno aderito e questo ci ha consentito di racco-
gliere quei fondi necessari a sostenere anche per l’anno in corso il Progetto 
Eubiosia. Tutti i nostri Assistiti dal 1985 ad oggi (e sono ormai più di 75.000) e 
tutti quelli che ogni giorno e ogni notte (oltre 3.000) assistiamo gratuitamente a 
domicilio in Italia, ringraziano per questo atto di generosità, che come Voi ben 
sapete, non costa proprio nulla al donatore. Preghiamo tutti i nostri lettori non 
solo di aderire a questa iniziativa (l’assistenza domiciliare gratuita ai Sofferenti 
di tumore) che per dimensione è unica al mondo, ma di chiedere anche a Pa-
renti ed Amici di seguire questo esempio (che è uno degli atti di Solidarietà più 
limpido ed esteso) che dal 1985 ad oggi non ha mai subito soste e ha visto an-
no dopo anno crescere tale esperienza senza condizionamenti né burocratici, né 
politici, né di altro genere. L’Eubiosia, e il Progetto dell’ANT che porta questo 
nome, è un diritto universale che sta a tutti noi riconoscere e far riconoscere 
anche col semplice gesto della donazione del 5X1000. 
Da ultimo e non per ultimo un ringraziamento a chi ha deciso di farsi ricordare 
per l’eternità citando la Fondazione ANT nel proprio testamento: anche questi 
generosi Donatori sono in sensibile aumento e i loro nomi sono incisi nell’Al-
bo d’Onore marmoreo apposto all’ingresso del nostro Istituto. 
Insomma se uniamo le forze anche noi saremo in grado di realizzare il miraco-
lo della moltiplicazione dei pani e dei pesci: e così tutti i Sofferenti di tumore 
da noi assistiti non rimarranno soli e non soffriranno di fame. 
Auguri di buona Pasqua a tutti! 
 

Prof. Franco Pannuti - Presidente ANT 
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CODICE FISCALE  01 22 965 03 77 
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GRAZIE! 
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     Convegno sull’Ecoeubiosia 
E’ stato un grande onore per me partecipare al convegno ANT 
sull’Ecoeubiosia, tenutosi a Bologna il 24 ottobre. Come già 
negli ultimi decenni, anche con questo convegno l’ANT ha fat-
to un lavoro pioneristico e desidero congratularmi con Raffaella 
e Franco Pannuti per questa iniziativa. 
Perché un lavoro pioneristico? L’idea dell’Eubiosia di Franco 
Pannuti è stato ed è un grande passo in avanti nella terapia pal-
liativa dei tumori. Non dobbiamo più portare i Pazienti alle cure 
palliative, ma le cure palliative ai Pazienti. 
Franco Pannuti è stato uno dei primi al mondo a riconoscere 
questa grande sfida per l’oncologia. Nel frattempo l’idea dell’-
assistenza domiciliare è diventata di interesse mondiale. La gen-
te capisce che non possiamo risolvere il problema dell’alto tasso 
di anzianità nei Paesi industrializzati aumentando l’assistenza 
ospedaliera. La maggioranza dei Pazienti ha bisogno di un’assi-
stenza domiciliare altamente qualificata e personalizzata. I Pa-
zienti “incurabili” o anziani desiderano avere il loro Medico di 
fiducia a casa loro, che è spesso l’unico posto che garantisce 
loro dignità e conforto personale. In ogni caso la dignità della 
vita dei Malati non è l’unica e maggiore sfida del 21mo secolo.  
Il rischio maggiore è il collasso della nostra civiltà causato dalla 
distruzione del nostro ambiente naturale, dal cambiamento del 
clima e dai conflitti sociali globali. Fatti scientifici presentati 
dall’Intergovernmental Panel on Climate Change evidenziano il 
fatto che le temperature globali aumenteranno in futuro se i gas 
atmosferici dell’effetto serra arriveranno al riscaldamento equi-
valente a circa 550 parti per milione di diossido di carbonio (un 
livello che si raggiungerà nei prossimi decenni). La maggior 
parte degli studi a disposizione stima che la probabilità che la 
temperatura aumenti di 8°C sia del 
5% o più, causando danni incalco-
labili a tutti gli esseri viventi. Ma 
non è tutto. Si sa che ogni 6 secon-
di nel mondo un bambino muore 
di fame e la crisi finanziaria in atto 
comporterà un incremento della 
povertà: da 1 a 6 persone sul pia-
neta saranno colpiti da carestia. 
Questa situazione significa una 
programmata mancanza di dignità 
per più di 1 miliardo di persone. 
Ma chi riuscirà a superare questi rischi? Chi è in grado di garan-
tire la dignità di vita come un diritto universale. Ci sono nume-
rosi appelli morali per combattere per la dignità e la protezione 

della vita, e ci sono 
anche molte perso-
ne che lottano per 
la nostra esistenza. 
Tuttavia il mondo 
è molto lontano 
dalle soluzioni. 
Non ci sono fondi 
per garantire la 
dignità di tutti, di-
cono i politici. Non abbiamo i 12.330 miliari annui che è la cifra 
calcolata dall’ONU per fermare i rischi di un collasso climatico. 
I 20 miliardi annui stanziati dal G8 per fermare la fame nei Pae-
si in via di sviluppo non sono ancora disponibili. Non disponia-
mo dei 2 miliardi annui per garantire il controllo del dolore per 
tutti i Pazienti affetti da cancro nel mondo. Più del 50% di que-
sti Pazienti muore con dolore. 
Sicuramente la lotta per la dignità di tutti in un mondo ecologi-
camente sano (per questo Pannuti ha scelto la parola Ecoeubio-
sia) non è facile. Ma per Pannuti non è impossibile raggiungere 
questa meta. Il nostro mondo è ricco ed abbastanza intelligente 
per sopravvivere in dignità. Al momento spendiamo nel mondo 
1350 miliardi annui per armi e scopi militari. Perché? E’ ora di 
capire che viviamo in un mondo di globalizzazione militare ed 
economica, ma abbiamo bisogno di globalizzazione per la pace, 
la sanità e la dignità umana. 
Cosa dobbiamo fare? Gli oncologi possono dare un significati-
vo contributo al superamento di questo errore storico e saranno 
anche motivati dalla grande sofferenza di milioni di Pazienti 
tumorali. 
Una singola voce non sarà mai alta abbastanza, ma centinaia di 
migliaia di voci “sveglieranno” i politici e tutti noi. Quindi il 
convegno ANT è stato molto importante. Speriamo che altri ed 
altre importanti organizzazioni che si occupano di tumore pos-
sano capire il messaggio dell’ANT. La comunità medica do-
vrebbe essere il portabandiera nella lotta per la dignità della vita. 
E la comunità medica dovrebbe spiegare, giorno dopo giorno, a 
tutti gli altri, che è giunto il momento di mettere in relazione la 
dignità della vita con la pace. Dignità della vita e “difesa” – è 
giunto il momento delle nuove priorità. 

Tradotto da Patrizia Larsen, Segreteria di Presidenza  
 
Stephan Tanneberger, autore e ex collaboratore dell’ANT, è attualmente il 
Presidente del Centro per la Pace – Otto Lilienthal – Hansestadt Anklam 
(Germania) 

 
Ad aprire il Convegno nazionale “Etica e Bioetica ambientale”, che 
si è svolto nell’aula dell’Università di Bologna,  promosso dalla Fon-
dazione ANT Italia Onlus, è stato l’europarlamentare Magdi Cristia-
no Allam. “Ci unisce - ha detto il 
Presidente della Fondazione, Profes-
sor Franco Pannuti, motivando la 
stretta di mano con Magdi Cristiano 
Allam - la consapevolezza che oggi 
è necessario agire con urgenza a so-
stegno di tutte quelle iniziative che 
sono concretamente impegnate nella 
salvaguardia del bene inalienabile 
della vita, che è il fondamento della 
nostra umanità e civiltà”. 

Visitate il nostro sito internet  
e tutti gli altri contatti web per  

conoscerci meglio, diventare nostri amici e 
magari lasciare anche i vostri commenti! 

 
 

www.ant.it 
 

www.facebook.com/group.php?gid=31229279057&ref=ts 
 

www.flickr.com/photos/fondazione_ant/ 
 

www.myspace.com/fondazione_ant 
 

twitter.com/francopannuti 
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  Intervista a Laura Cervone, Psicologa ANT 
Il motivo per cui sei entrata in ANT? 
L’ANT mi ha sempre affascinata perché alle 
sue basi non c’è un principio economico o 
politico, o esclusivamente tecnico, ma un 
pensiero di alto valore morale e sociale, pieno 
di speranza e di amore: l’Eubiosia. Di conse-
guenza, entrare a far parte dell’équipe assi-
stenziale ANT è stata per me una grossa sod-
disfazione, e allo stesso tempo un’importante 
sfida contro la degradazione fisica e psichica 
a cui l’essere umano può andare incontro, se 
viene “abbandonato” a lottare da solo con la 
malattia e con la morte. 
Secondo la tua esperienza, a 30 anni di 
vita dell’ANT cosa si può aggiungere  
che non conoscono i nostri lettori? 
Credo sia importante conoscere le motivazio-
ni profonde che hanno portato alla nascita 
dell’ANT, oggi più che mai attuale. 
La Fondazione ANT non è sorta a caso; la 
sua creazione, nascita e diffusione in tutta 
Italia è avvenuta in risposta a un grosso pro-
blema sociale e sanitario: dove e come assi-
stere i Sofferenti più marginali, quelli meno 
recuperabili, i cosiddetti “malati terminali”. 
La principale mission dell’ANT era, e conti-
nua ad essere, quella di realizzare il “Progetto 
Eubiosia”, ovvero assicurare assistenza sani-
taria ai Sofferenti oncologici, in fase avanzata 
di malattia, non in un contesto alienante e 
spersonalizzante, come può essere una stanza 
d’ospedale, ma a casa del Malato, dove può 
avere quell’amore, quel calore e quelle cure 
che rendono la vita dignitosa anche nella 
sofferenza e nel dolore della malattia. 

Il rapporto con i Pazienti oncologici co-
me si estrinseca con la tua posizione? 
Indico solo qualche concetto chiave su come 
si svolge il mio lavoro: ascolto professionale 
ed empatico, ricerca di un senso, di un signifi-
cato esistenziale, laddove invece sembrano 
prevalere la desolazione e il nichilismo;  con-
tenimento e  condivisione delle angosce e 
delle paure di chi si trova all’improvviso vis a 
vis con la malattia; accompagnamento del 
Sofferente e dei suoi Familiari lungo tutto il 
percorso, che spesso non termina con la 
scomparsa del Sofferente oncologico, ma 
continua anche dopo, nel cosiddetto processo 
di elaborazione del lutto. In una sola parola 
“esserci” nella relazione con l’altro, con il 
Sofferente che ci chiede aiuto e con i suoi 
Familiari, sempre con professionalità, amore 
ed umiltà. 
In termini concreti, il Sofferente sicura-
mente preferisce l’assistenza domiciliare 
a quella ospedaliera; l’ANT che tipo di 
programma terapeutico svolge attual-
mente? 
L’ANT offre un’assistenza domiciliare pro-
fessionale (gli Operatori sanitari che assistono 
a casa il Sofferente sono tutti professionisti), 
gratuita, continua (24 ore su 24, feriali e festi-
vi) e completa, cercando di rispondere alle 
necessità del Sofferente, in qualsiasi ambito 
queste  emergano: in ambito medico, psicolo-
gico, familiare e sociale. 
Ma, soprattutto, l’ANT offre ai Sofferenti 
oncologici e ai loro Familiari la possibilità di 
scegliere, se affrontare la malattia e le terapie 

in ospedale o a casa. Non c’è quindi antitesi  
o contrapposizione tra l’assistenza ospedalie-
ra e quella domiciliare ANT: sono semplice-
mente due alternative tra cui, chi sta male, ha 
il diritto di scegliere, senza dovere rinunciare, 
come nel caso dell’assistenza ANT, a profes-
sionalità, sicurezza e competenza medico-
infermieristica. 
Il dato poi che i Malati preferiscano, nella 
maggior parte dei casi, l’assistenza domicilia-
re è legato intrinsecamente al fatto che l’am-
biente ospedaliero, per la sua organizzazione, 
per le sue caratteristiche strutturali, per l’im-
pari rapporto Medico-Paziente, per gli obietti-
vi rivolti più alla quantità dei Pazienti da cura-
re che alla qualità della relazione da instaura-
re, viene vissuto spesso in maniera persecuto-
ria e passiva dal Paziente stesso e dai suoi 
Familiari. 
L’assistenza domiciliare ANT, ponendo, 
invece, al centro del suo intervento, la perso-
na nella sua dimensione bio-psico-sociale e 
spirituale, con preparazione e competenza, 
permette al Sofferente di affrontare l’incon-
tro-scontro con la malattia tumorale all’inter-
no di un contesto più familiare e confortevole 
in cui riesce a riconoscersi. 
Perché la Formica? 
Quale immagine è più esplicativa ed esempli-
ficativa di che cosa significa essere Operatori 
e Volontari ANT, di un piccolo insetto, come 
la formica? La Formica è simbolo di laborio-
sità e della vera solidarietà, di chi lavora per 
l’altro in silenzio, per un bene comune, senza 
alcun riconoscimento.        Da Le Buone Notizie  

    L’opera d’arte Imago Christi      
“La bellezza esiste quando riesce a unire 
etica ed estetica, portando con sé un’evo-
luzione culturale, sociale, spirituale – 
commenta Marilena Ferrari (foto a lato), 
Presidente del Gruppo - Chi fa arte ha la 
responsabilità del suo ruolo e di ciò che 
mostra, oltre che il compito di metterla al 
servizio del prossimo e dell’umanità inte-
ra per contribuire alla crescita di idee e di 
valori.  

A un’opera non si può dare un compito puramente estetico, ma 
deve coinvolgere l’animo di chi la guarda. Deve portarlo per 
mano in territori di bellezza inesplorata, dove scoprire e risco-
prire valori universali in grado di avvicinare l’uomo all’idea 
più alta di sé. Con questo spirito è nata l’opera Imago Christi.” 
Il Gruppo Marilena Ferrari-FMR pone la bellezza come punto 
di partenza di un nuovo modo di pensare il domani.  
Ispirandosi ai valori del Rinascimento e attualizzandoli, il Grup-
po ricerca e mette in atto ogni giorno l’unità tra etica ed estetica, 
tra pensiero e azione, tra uomini del fare e uomini del sapere per 
raggiungere il bene comune.  

La Casa d’arte realizza opere in forma di libro, frutto del lavoro 
congiunto di artisti e artigiani, ispirati ai grandi valori dell’uma-
nità. Da queste premesse nasce l’opera d’arte totale IMAGO 
CHRISTI che segue “Antonio Canova. L’invenzione della bel-
lezza”, dono ufficiale del Governo Italiano ai Capi di Stato pre-
senti al G8 di L’Aquila 2009, reso possibile grazie alla generosi-
tà dei maestri artigiani; e l’opera d’arte “Caterina de’ Medici, 
Regina e Mecenate” che in marzo verrà donata alla Biblioteca 
del Congresso di Washington, a rappresentare l’archetipo del 
saper fare bene italiano. 
Le opere della Casa d’arte Marilena Ferrari-FMR sono presenti, 
nelle più prestigiose sedi di Musei 
e Biblioteche del mondo nel pre-
ciso intento di rendere la bellezza 
accessibile al più vasto pubblico 
possibile. 

Per ulteriori informazioni: 
www.marilenaferrari-fmr.it 

www.imagochristi.it 
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     Gli Amici dell’ANT                                                a cura di Paolo Padoan 
ALCOA per ANT  

Lo stabilimento Alcoa di Modena ha sostenuto il Progetto Eu-
biosia ANT attraverso la sua erogazione liberale del mese di 
ottobre 2009. Il Progetto Eubiosia si propone di garantire un 
servizio di assistenza domiciliare oncologica gratuita a quei Sof-
ferenti affetti da patologie tumorali in fase avanzata ed avanza-
tissima, sostenendo, nel contempo, la sua Famiglia. Durante la 
malattia è spesso difficile ottenere un’assistenza socio-sanitaria 
adeguata che permetta di affrontare il dolore e la sofferenza pre-
senti. Il Progetto Eubiosia, dal 1978, fa fronte alle esigenze fisi-
che, emotive e spirituali dei Sofferenti di tumore in un regime di 
totale gratuità per il Paziente e la sua Famiglia.  
Alcoa con la sua donazione, permetterà di effettuare 30 giornate 
di assistenza domiciliare oncologica gratuita. 
Alcoa è produttore leader a livello mondiale di alluminio pri-
mario, alluminio lavorato e allumina con una posizione in cre-
scita nei principali settori industriali. Fornisce i propri prodotti 
ai mercati aerospaziale, automobilistico, industriale, imballag-
gio, edilizia e costruzioni, trasporti commerciali, offrendo ai 
clienti le competenze degli stabilimenti Alcoa relative a design, 
progettazione e produzione. Oltre a prodotti e componenti in 
alluminio, inclusi prodotti laminati, estrusi in leghe dure e for-
giati, Alcoa commercializza ruote Alcoa®,  sistemi di fissaggio, 
fusioni di precisione e a cera persa, strutture e sistemi architet-
tonici.  La società è stata nominata una delle società più soste-
nibili al mondo al World Economic Forum di Davos, in Svizze-
ra ed è membro del Dow Jones Sustainability Index da 8 anni 
consecutivi. Alcoa è presente nel mondo con circa 63.000 di-
pendenti in 31 paesi.   

Per ulteriori informazioni, visitare il sito www.alcoa.com. 

I  BRIEFING DELL’AMICIZIA  
E DELLA SOLIDARIETA’ 

 
Il confronto di esperienze tanto diverse quali 
quelle di un’azienda multinazionale del setto-
re “profit” ed una realtà “no profit” quale 
ANT, arricchiscono (e non poco) chi vi parte-
cipa. 
Spesso i rapporti di aiuto solidale tra grande 
azienda ed ANT si sviluppano “a distanza”, 
non permettendo una adeguata conoscenza 
dei due soggetti. Una carenza di rapporto che 
spesso nasconde virtù, anche di carattere indi-
viduale, dei singoli responsabili aziendali. 
Ed è per questa ragione che, in occasione di 
un “Briefing dell’Amicizia e della Solidarie-
tà”, si scopre che una delle aziende leader al 
mondo nel trasporto espresso, UPS (United 

Parcel Service), pianifica ed incentiva il coin-
volgimento dei propri dipendenti nell’impe-
gno volontaristico a fianco di realtà del terzo 
settore. Il tutto unitamente ad un concreto 
sforzo finanziario annuale nel sostegno di 
realtà selezionate no profit. 
I “Briefing dell’Amicizia e della Solidarietà” 
sono stati creati proprio per coprire quell’esi-
genza di conoscenza, reciproca, tra azienda 
sostenitrice ed ANT. Per tale appuntamento, 
di cadenza mensile, vengono coinvolti i di-
pendenti dell’Istituto delle Scienze Oncologi-
che, della Solidarietà e del Volontariato e di 
tutti coloro che desiderano partecipare a que-
sti incontri. L’occasione di confronto invita 
l’Azienda ospite a presentarsi anche sotto 
l’aspetto del suo impegno sociale, a sostegno 
della comunità e dei propri collaboratori. 
Nell’ultimo anno ANT ha inviato a partecipa-
re prestigiose realtà del mondo industriale, 
quali la Fondazione Johnson & Johnson 
che ha sottolineato il suo impegno nell’area 
dell’assistenza sanitaria e nei confronti della 
Comunità che dei propri dipendenti, il tutto 
attraverso il principio del loro Credo, guida 
etica alle attività della Fondazione. 
Altro ospite illustre è stata l’azienda farma-
ceutica GlaxoSmithKline, seconda al mondo 
nel suo settore. Unitamente alla descrizione 

delle attività di 
ricerca e produ-
zione, si è avuta 
la possibilità di 
conoscere l’im-
pegno dell’a-
zienda nel cam-
po dell’educa-
zione infantile, 
attraverso il progetto “Leggere per crescere” e 
quello rivolto a quella fascia, debole, di perso-
ne che soffrono per differenziate patologie 
attraverso un supporto ad un network di asso-
ciazioni operanti sul territorio italiano. 
Il confronto con le aziende è poi proseguito 
con incontri con realtà più localizzate da un 
punto di vista geografico, ma pur sempre 
altamente responsabili da un punto di vista 
sociale sia nei confronti di ANT che della 
Comunità che le ospita. È questo il caso di 
CESI, cooperativa storica nel campo dell’edi-
lizia, e di Meccanica Nova, azienda meccani-
ca della cintura industriale bolognese. Anche 
con loro, il fattore umano emerso attraverso 
l’esposizione dei loro relatori, ha costituito 
ulteriore valore aggiunto all’evento. 
Gli incontri proseguiranno nei prossimi mesi 
e non vi è dubbio di credere che costituiranno 
un momento di crescita per i partecipanti. 

Lea Ceramiche, parte di PANARIAGROUP Industrie 
Ceramiche Spa, ha subito nella sua storia un profondo 
e progressivo rinnovamento, con un potenziamento 
nella struttura produttiva e distributiva, tanto da collo-
carsi oggi tra i più vivaci e produttivi brand del di-
stretto ceramico modenese. Grazie ad ingenti e costan-
ti investimenti ed insieme a un solido background d'e-
sperienza e di competenza, Lea Ceramiche progetta e 
realizza materiali ceramici per il rivestimento e la pa-
vimentazione, per ogni tipo di ambiente e in grado di 
soddisfare le diverse richieste del mercato. Eccellenza, 
competenza, propensione al cambiamento, innovazione 
tecnologica, affidabilità, ricerca della massima qualità 
dei prodotti attraverso la cura dell’estetica, la ricerca 
stilistica e il contenuto di design, rispetto dell’ambien-
te, entusiasmo dello staff Lea ed investimento in comu-
nicazione: sono questi i valori che oggi caratterizzano 
la strategia dell’azienda. 

PANARIAGROUP INDUSTRIE CERAMICHE  
DIVISIONE LEA CERAMICHE  

Lea Ceramiche, nel mese di dicembre 2009, ha contribuito, con 
la sua donazione allo sviluppo del Progetto Eubiosia, dedicato 
ai Sofferenti affetti da patologie tumorali in fase avanzata ed 
avanzatissima ed alle loro Famiglie, che si propone di garantire, 
24 ore su 24, un servizio di assistenza domiciliare completa-
mente gratuito. L’obiettivo viene raggiunto attraverso il trasferi-
mento dei servizi ospedalieri presso il domicilio del Paziente. 
Le prestazioni sono equivalenti a quelle di un ospedale tradizio-
nale, con cui viene mantenuta una stretta collaborazione. Grazie 
al contributo di Lea Ceramiche sarà possibile effettuare 100 
giornate di assistenza domiciliare oncologica gratuita. 
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UFFICI ACCOGLIENZA ANT  
DELEGAZIONI PRINCIPALI 
per le richieste di assistenza 

 
  

1. Bologna  via Jacopo di Paolo 36    tel. 051 7190111 
2.                 c/o Osp. Malpighi, via Albertoni, 15   tel. 051 6362320 
3. Acquaviva delle Fonti (BA) via N. Scalera, 45      tel. 080 758055 
4. Bari via De Amicis, 43/45     tel. 080 5428730 
5. Brescia via della Chiesa, 75                                                          tel. 030 3099423 
6. Brindisi c/o ex Ospedale “A. Summa”, piazza A. di Summa       tel.0831 522225  
7. Civitanova Marche (MC) vicolo Sforza, 8   tel. 0733 829606 
8. Ferrara c.so Isonzo, 1/F     tel. 0532 201819 
9. Firenze via delle Panche, 40/B     tel. 055 5000210 
10. Foggia  via Brindisi, 25                  tel. 0881 707711 
11. Grottaglie via Giusti, 12                                                               tel.099 5610104 
12. Imola (BO) via Selice, 76       tel. 0542 27164 
13. Lecce  via Orsini del Balzo, 10     tel. 0832 303048 
14. Livorno via dei Cavalletti, 6                                                          tel 0586 211830 
15. Manfredonia via Matteotti, 46                                                     tel. 347 4498567 
16. Mesagne (BR) via A. Profilo Fu Tommaso, 9             tel. 0831 777000 
17. Modena via Verdi, 60                                                                     tel. 059 238181 
18. Molfetta, Giovinazzo, Ruvo, Terlizzi (BA) corso Reg. Margherita, 18  
                                                                                                               tel. 080 3354777 
19. Napoli corso Umberto I, 381    tel. 081 202638 
20. Nogara via Falcone Borsellino  
21. Pesaro corso XI Settembre, 221    tel. 0721 370371 
22. Pistoia via del Can Bianco, 19     tel. 0573 20106 
23. Pontedera (PI) via Belfiore, 2                  tel. 0587 53993 
24. Porto S.Elpidio c/o Casa del Volontariato - via del Palo, 10       tel. 0734 900264 
25. Potenza piazzale Don Uva, 4     tel. 0971 442950 
26. Prato via Boni, 5                                                            tel. 0574 574716 
27. Roma -Ostia via Alessandro Piola Caselli, 143   tel. 06 56368534 
28. S. Pancrazio Salentino (BR) via San Pasquale, 123  tel. 0831 664680 
29. Taranto via Pitagora, 90/b                                tel. 099 4526722 
30. Tolentino (MC) c/o Comune - Piazza Libertà, 3                tel. 0733 966850 
31. Trani, Bisceglie, Barletta, Corato (BA) via Fusco, 59               tel. 0883 584128 
32. Urbino via Gramsci, 29                                                                    tel. 0722 2546 
33. Vignola (MO) via M. Pellegrini, 3     tel. 059 766088 
34. Villa d’Agri di Marsicovetere(PZ) via Roma, 16   tel. 0975 354422 

Giovedì 15 Ottobre, grazie alla disponibilità 
dell’Accademia Militare nell’aprire le sue por-
te all’evento, ha avuto luogo la cena di gala 
organizzata dall’ANT di Modena in collabora-
zione con il Lions Club Modena Avia Pervia 
Campus. Alla cena hanno partecipato 240 o-
spiti, fra cui: il Comandante dell’Accademia, 
G.A. Roberto Bernardini (foto), Roberto Ma-
riotti (foto), il Prof. Franco Pannuti, il Comm. 
William Arletti (foto), la Dott.ssa Raffaella 
Pannuti, il Presidente del Consiglio comunale 
di Modena, Caterina Liotti, il Presidente del 
Tribunale di Modena Dott. Mauro Lugli, il Comandante della Guar-
dia di Finanza di Modena, Colonnello Alberto Giordano, Presidenti e 
Soci di vari Lions Club Modenesi, il Segretario del Forum Europeo 
Lions, Dott. Francesco Tavoni, numerosi esponenti dell’imprendito-
ria modenese e liberi professionisti di vari settori. A sottolineare un 
aspetto della modenesità dell’evento, nel cortile d’onore è stata espo-
sta un modello di auto Pagani. La serata è iniziata con l’aperitivo, poi, 
nella splendida cornice del salone d’onore, è stata servita la cena da 

“Torre di Jano”. Durante la serata un “fashion 
show” con le creazioni della Pellicceria Disma 
e Piera Mattioli, capi di abbigliamento di 
“Argentovivo”  e  gioielli di Misis. I musicisti 
del Conservatorio GB Martini di Bologna han-
no poi eseguito un tributo musicale in omaggio 
all’ indimenticabile concittadino Pavarotti.  
A conclusione della serata una lotteria con pre-
mi messi a disposizione da: Balnea Terme del-
la Salvarola, Modena Golf Country Club e 
Prime-My center fitness&beauty di Bologna 
ed un omaggio a tutti i partecipanti da parte di 

Bionike e Acetaia Bellei.  
L’ANT desidera ringraziare per aver collaborato alla realizzazione 
della serata e contribuito al suo successo: Argentovivo, Bisol, Cerelia, 
Cereria Resca, Civ&Civ, Clips by Vanda Mode, Coca cola HBC 
Italia, Aldo Bruè calzature, Elgon professional, Estetica Claudia ma-
ke-up forever, Lombardi Dimensione energia, Misis gioielli, Pagani 
automobili,  Pellicceria Disma e Piera Mattioli, ph Roberto Vacirca e 
Gap Eventi Studio.  

Lunedì 30 novembre presso il Ristorante "212" di Roberto Ma-
riotti, si è tenuta la cena sociale di fine anno della Delegazione di 
Modena e Castelfranco Emilia, alla presenza di 150 invitati, fra 
cui il delegato di Modena, William Arletti, l'assessore alle politi-
che sanitarie del Comune di Modena, Francesca Maletti e il Vice 
presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Dott. 
Massimo Giusti (foto in basso). Durante la serata sono stati pre-
miati i Volontari dei cANTucci per la dedizione e l'impegno con 
cui si dedicano quotidianamente alla loro gestione; Franco Galle-
rani, come "Volontario Esemplare" per l'assiduità e l'impegno 
profuso presso la sede di Modena, presso i banchetti in piazza ed 
in particolare per la gestione dei "salvadanai dell'ANT" nel corso 
di lunghi anni. Infine un targa al dott. Massimo Giusti per aver 
sostenuto economicamente i numerosi progetti realizzati dal-
l'ANT  nel tempo, fra cui la 
ristrutturazione del cAN-
Tuccio, l'acquisto di un 
automezzo e di un video-
dermatoscopio per il 
"Progetto Melanoma" e, di 
recente, un importante con-
tributo per l' acquisto della 
storica sede di Modena. 

      Una Cena in Accademia  

Lo scorso 4 novembre è stato presentato il calendario “Le scuole 
di Castelfranco Emilia per la solidarietà”, che la Fondazione 
ANT Italia Onlus, con la partecipazione dei ragazzi dell’Istituto 
comprensivo “G.Marconi”  ha realizzato per il 2010. Hanno par-
tecipato due prestigiosi testimonial sportivi della città, Elisa Cu-
sma e Marco Ballotta, disponibili a fare le foto coi ragazzi ed 
insegnanti (per un totale di 47 classi): il progetto è stato sostenuto 
dall’Amministrazione comunale e dalla scuola, che hanno evi-
denziato la necessità di coinvolgere i ragazzi e le loro famiglie in 
progetti di solidarietà e,  “ricordare il profondo bisogno di occu-
parsi sempre più anche dell’altro e delle sue sofferenze”, lancian-
do un importante messaggio educativo. Il progetto di calendario 
2010 per le scuole con ANT è stato realizzato anche da altre de-
legazioni come Cento, Potenza e Firenze, oltre ovviamente a 
Bologna, dove ha partecipato la squadra di basket della Virtus. 
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ODO-ANT   Brescia                                            ODO-ANT Firenze 

• Assistenza Medica: palliativistica, 
oncologica e polispecialistica, infer-
mieristica impegnata in equipe con 
medici e psicologi. 

• Servizio famiglia: provvede a fornire 
direttamente a domicilio e gratuita-
mente tutti quei presidi medico-
chirurgici atti a migliorare la qualità 
dell’ assistenza per i Sofferenti di 
tumore. 

• Servizio di Psicologia. Clinica 
(colloqui ai sofferenti ,familiari sia 
durante l’assistenza che per l’ elabo-
razione del lutto). Attività clinico-
formativa equipe, volontariato, diffu-
sione e visibilità Progetto Eubiosia. 

• Pazienti in linea: 138 
•  Inizio attività: 2001    
• Totale Assistiti: 250 
 
BRESCIA: Via della Chiesa, 75  
030 3099423  
andrea.longo@antitalia.org  

Nella foto in basso  
Collaboratori, 

Medici ed  
Infermieri della 

Delegazione  
ANT di Firenze  

Nelle foto in alto i Medici: Dr. Lorenzo Mazzù, 
D.ssa Dafni Voulgaridou, D.ssa Chiara Sanzeni, 
D.ssa Rossana Flora, Dr. Francesco Baldo, D.ssa 
Michela Spunghi; la Psicologa: D.ssa Vanda 
Duina, e le Infermiere: Emanuela Tarletti, Eleo-
nora Pincini, Chiara Ferraro. 

Prosegue la pubblicazione di alcune note riguardanti i nostri ODO - ANT.  

 Lo stile di vita occidentale dà maggiori rischi di ammalarsi di cancro al seno.  
Il tumore della mammella ha un legame evidente con l’obesità per le over 50 anni. 
L’uso d’alcol e la poca attività fisica determinano un aumento del 30% di insorgen-
za della neoplasia al seno. I Pazienti sopravissuti ad un linfoma di Hodgkin sono a 
rischio di una seconda neoplasia, quando presentano un’anamnesi familiare di tu-
mori. I sintomi di meningite batterica e fungina sono meno “ovvi” nei Pazienti on-
cologici che nella popolazione generale. La mortalità è massima nei Pazienti con 
leucemia e minima in quelli con tumori cerebrali primari. 

A cura di Patrizia Larsen, Segreteria di Presidenza ANT 

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e 
polispecialistica, infermieristica impegnata in 
equipe con medici e psicologi  

• Servizio famiglia: provvede a fornire direttamen-
te a domicilio e gratuitamente tutti quei presidi 
medico-chirurgici atti a migliorare la qualità del-
l’ assistenza per i Sofferenti di tumore.  

• Servizio di Pscicologia. Clinica (colloqui ai sof-
ferenti, familiari sia durante l’assistenza che per 
l’ elaborazione del lutto). Attività clinico-
formativa equipe, volontariato, diffusione e visi-
bilità Progetto Eubiosia.. 

• Pazienti in linea: 130 
•  Inizio attività: 1995    
• Totale Assistiti: 215 
 
FIRENZE:  
Via delle Panche, 40/B  tel. 055 5000210 
delegazione.firenze@antitalia.org  



www.ant.it     9 Fondazione ANT Italia - Conto Corrente Postale 11424405 

 

 

ODO-ANT   Marche 

• Assistenza Medica:palliativistica,oncologica e polispe-
cialistica. 
• Servizio famiglia:provvede a fornire direttamente a do-
micilio e gratuitamente tutti quei presidi medico-chirurgici 
atti a migliorare la qualità dell’ assistenza per i Sofferenti di 
tumore. 
• Servizio di Psicologia. Clinica (colloqui ai sofferen-
ti ,familiari sia durante l’assistenza sia per l’ elaborazione 
del lutto). Attività clinico-formativa per l’ Equipe. 
• Pazienti in linea: 83 
• Inizio attività: 1992 
• Totale Assistiti: 185 
 
PESARO: Corso XI Settembre, 221 – 0721 370371  
delegazione.pesaro@antitalia.org 
 

Nella foto a 
lato alcuni 
Volontari  
della sede 
ANT di  

Civitanova. 

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica e 
polispecialistica, infermieristica in collaborazione 
con medici e psicologi 
• Servizio famiglia:provvede a fornire direttamen-
te a domicilio e gratuitamente tutti quei presidi me-
dico-chirurgici atti a migliorare la qualità dell’ assi-
stenza per i Sofferenti di tumore. 
• Servizio di Pscicologia (Civitanova Marche): 
Clinica (colloqui ai sofferenti, familiari sia durante 
l’assistenza sia per l’ elaborazione del lutto). Attivi-
tà clinico-formativa per l’equipe, volontariato, diffu-
sione e visibilità Progetto Eubiosia. 
• Pazienti in linea: 83 
• Inizio attività: 1997 
• Totale assistiti: 168 
 
CIVITANOVA: Vicolo Sforza, 8 – 0733 829606  
antcivitanova@tiscali.it  

• Assistenza Medica: palliativistica, oncologica 
e polispecialistica 
• Servizio famiglia:provvede a fornire diretta-
mente a domicilio e gratuitamente tutti quei pre-
sidi medico-chirurgici atti a migliorare la qualità 
dell’ assistenza per i Sofferenti di tumore. 
• Servizio di Psicologia. Clinica (colloqui ai 
sofferenti ,familiari sia durante l’assistenza sia 
per l’ elaborazione del lutto). Attività clinico-
formativa per l’ Equipe. 
• Pazienti in linea: 24 
• Inizio attività: 2001 
• Totale Assistiti: 47 
 
URBINO: Via Gramsci, 29 – 0722 2546 

 I Pazienti che tendono a dormire poco o a lungo vanno incontro ad un au-
mento di peso rispetto a coloro che dormono in media 7-9 ore. E’ stato 
accertato che è necessario aggiungere la durata del sonno al pannello di 
fattori determinanti che contribuiscono all’aumento di peso ed all’obesità.  

A cura di Patrizia Larsen, Segreteria di Presidenza ANT 

Nella foto a lato 
il personale  

medico  
dell’ODO-ANT  
di Civitanova 

Marche. 
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Il Rotary Club Bologna ha regalato all' ANT un nuovo auto-
mezzo per il personale sanitario della Fondazione che effettua 
le visite ai Sofferenti di Bologna (ogni giorno oltre 900 Pa-
zienti a Bologna e provincia). Nelle foto in alto, da sinistra il 
Presidente del Rotary Club Bologna Francesca Menarini, 
Raffaella Pannuti Segretario Generale ANT, Gabriele Amato 
e Giovanni Vallania, entrambi Past President del Rotary Club  

Nella foto a lato la 
cerimonia di consegna 
del 1° ottobre della 
Clio, donata dalla 
Sig.ra Dina Bombardi, 
in memoria del marito 
Mario. Da sinistra: 
Marco Onesti (nipote 
della Sig.ra Bombar-
di), Raffaella Pannuti, 
Dina Bombardi 

Nella foto sotto l’autovettura 
donata dal sig. Gino Lamber-
tini in memoria di suo fratello 
Rino, Volontario storico della 

Fondazione ANT. Sopra l’in-
contro col Prof. Pannuti. 

Il “Club della formica” nasce dall’idea del Prof. Pannuti che ha voluto  
rendere tutta l’ANT unita fuori come dentro il contesto lavorativo. 
La prima gita ha visto i partecipanti sfidare le intemperie per visitare le 
terre di Matilde nella provincia reggiana. Fra le tappe ovviamente il 
Castello di Canossa, seguito da una visita ai resti delle mura; il Borgo 
di Votigno; molto particolare perché nonostante la chiara radice me-
dievale visitare Votigno è come fare un rapido viaggio in Tibet; il Ca-
stello di Carpineti. (quello più ricco da visitare, completo anche di 
Chiesa e canonica, piccolo cimitero sconsacrato e di vista panoramica 
mozzafiato); la Pieve di Toano che da tradizione trovava posto accan-
to al Castello di cui ad oggi non rimane più nulla ed infine le Fonti di 
Poiano dove abbiamo assaggiato le acque fortemente saline a causa 
della presenza di cloruro di sodio. 
Si consiglia a tutte le sedi e gruppi di amici ANT di organizzare simili 
momenti di aggregazione: fare esperienza della “bellezza” assieme è 
qualcosa che si porta dentro per sempre e ha il dolce sapore di una 
promessa di fratellanza eterna. 
Venerdì 16 ottobre si è svolta la seconda gita aziendale: una serata 
“stellare” tra le meraviglie del cielo!  Un amico astrofilo per passione 
ci ha guidato alla scoperta dei cieli, dandoci una breve introduzione 
storica e passando poi all’osservazione delle costellazioni autunnali. 
La serata presso l’Osservatorio Astronomico Felsina a Monte San 
Pietro ha visto presenti circa una ventina di persone, molte delle quali 

ragazzi "invitati" tramite Face-
book. Al buio e con temperature 
siderali, tutti siamo rimasti con il 
naso all’insù, scrutando il cielo e 
i suoi segreti.  
Peccato che dopo circa un paio 
d’ore si sia alzata una “coperta” 
di nuvole che ci ha impedito di 
proseguire le indagini.  
Ci rivediamo a primavera?  

A cura di Roberta Barbieri 

Lo scorso19 novembre presso la sede di 
Unindustria a Bologna, il Presidente Prof. 
Franco Pannuti ha assegnato il “Premio 
Eubiosia ANT 2009” rivolto ad Aziende, 
Fondazioni ed Istituzioni (pubbliche e 
private) che abbiano mostrato particolare 
sensibilità all’attività sociale promossa 
dalla Fondazione ANT.  
Breve, ma accorato, il saluto del Presiden-
te Dott. Maurizio Marchesini che ha 
dichiarato:“nel dare il benvenuto ai pre-
senti ricordo che il Prof. Pannuti è il vero 
padrone di casa e la D.ssa Raffaella Pan-
nuti l’anima organizzativa. Sono quindi 
onorato di ospitare ANT, vicina al cuore 
di tutti i bolognesi, esempio di impegno 
virtuoso non confinato solo al nostro terri-
torio. Siamo quindi lieti di tenere a batte-
simo la prima edizione”.  
Ben 5 le categorie di premio assegnate 

alle rispettive aziende selezionate dai 
membri della Commissione.  
Per la categoria Progetto che abbia favo-
rito maggiormente la partecipazione e 
il coinvolgimento dei dipendenti e dei 
cittadini il premio è stato assegnato ad 
Emilbanca, presente Rag. Daniele Rava-
glia, che ha sottolineato quanto ANT me-
riti l’attenzione delle aziende; per la cate-
goria Progetto di attività di comunica-
zione congiunta e mirata vince Nordico-
nad (Cooperativa del Gruppo Conad), 
presente il Dott. Mauro Lusetti, che ha 
detto che sarebbe l’ANT a dover esser 
essere premiata; per la categoria Livello 
di co-partecipazione dell’Azienda che 
abbia contribuito allo sviluppo del pro-
getto ANT premio assegnato alla Com-
pagnia di San Paolo che da 9 anni finan-
zia il 50% dell’Ospedale domiciliare 

ANT; per la categoria Condivisione di 
più obiettivi alla missione ANT vince la 
banca Carisbo, presente Dott. Claudio 
Ciavarella, che ha ribadito l’impegno di 
restare vicini all’ANT; per la categoria 
Innovazione di un progetto scientifico 
condiviso il premio è stato assegnato al 
Gruppo Menarini, presente Dott.ssa An-
gela Capriati, che ha ricordato quanto si 
possa contare sulle gambe, il cuore e 
il fiato di ANT.  

    
Il Club della Formica        

Premio Eubiosia ANT 2009 
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La Fondazione ANT Italia Onlus ha attivato in molte città italiane i nego-
zi della Solidarietà detti cANTucci  presso i quali è possibile effettuare 
uno shopping solidale. Essi rappresentano, nel panorama delle iniziative 
di promozione, un punto permanente ed innovativo di raccolta di contri-
buti mediante l’offerta di oggetti donati da privati, negozi o aziende, ma 
sono soprattutto un luogo fondamentale di incontro e di aggregazione tra i 
Volontari, i Cittadini e i  Sostenitori.  
In questo modo tramite i cANTucci, la Fondazione può promuovere i 
propri progetti, le proprie attività e diffondere il proprio credo 
“l’EUBIOSIA”, grazie al meritevole lavoro effettuato dai Volontari che vi 
operano. Infatti la loro natura di punti permanenti permette, oltre ad un 
utilizzo ottimale di tutto il materiale che i nostri Sostenitori ci fanno perve-
nire con grande generosità, anche la possibilità di approfondire la cono-
scenza della Fondazione ANT, dei suoi valori, dei suoi obiettivi e delle 
sue attività. 
Nei cANTucci si possono trovare oggetti diversi e idee regalo: abbiglia-
mento, accessori, antiquariato, libri, dischi, giochi, manufatti realizzati 
abilmente dalle Volontarie ANT come centri tavola, centrini, lavori a 
maglia (cuffie, coperte sciarpe, mantelle ecc…) oppure con la tecnica del 
decupage e bigiotteria unica nel suo genere, perché non prodotta in serie. 
Oltre al potenziamento dei cANTucci già esistenti, pare irrinunciabile, 
visto lo sviluppo realizzato negli ultimi anni, l’obiettivo di implementare il 
numero di nuovi cANTucci di anno in anno, in maniera non sporadica ed 
occasionale, bensì attraverso lo sviluppo di una pianificazione ponderata 
che consideri preventivamente costi e benefici di ogni nuovo insediamen-
to e ne valuti le condizioni oggettive di possibile successo futuro.             

 A cura di Gerardina D’Autilia 

La Voce dei cANTucci 
 

cANTucci della solidarietà  
Albenga (SV) Via Roma 46 tel. 0182556060 
Arezzo Via Signorelli 32/A tel. 0575295172 
Bisceglie (BA) Via Camere del Capitolo, 16  tel.0803951472 
Bologna Via Baldini 7/A tel. 3483102825  
Bologna Via Belmeloro 3/B  tel.3357837514 
Bologna Via Bergami 9  tel.3405028700 
Bologna Via Broccaindosso 1/G-H tel. 051238232  
Bologna Via Giulio II 4/A tel. 3484046550  
Bologna Via Veronese 1/3 tel. 3483116268  
Bologna Via Val d'Aposa 4/B tel. 3483102673 
Brescia  Via Trento 15/N tel. 030305937 
Carpi (MO) Via Rovighi 37 tel. 3483102847 
Casalecchio di Reno (BO) Via Marconi 43 tel. 3483102676 
Castelfranco Emilia (MO) Via Tarozzi 21 tel. 3483102847 
Crespellano (BO) Via Sarti 3 tel. 3333861750 
Ferrara  Piazzetta S. Nicolò 1 tel. 3483102760  
Firenze  Via Atto Vannucci 8/10 Rosso tel. 0554633602  
Lecce  Via Orsini del Balzo 8  tel. 0832303048 
Livorno Via Cavalletti 6 tel. 0586211830  
Martina Franca (TA) Via Toniolo 8/00  tel.0804302756 
Mirandola (MO) Via Luosi 21 tel. 053520525  
Modena Via Verdi 107  tel. 059238181 
Molfetta (BA) C.so Regina Margherita 18 tel. 0803354777 
Monfalcone Via IX Giugno 58 tel. 0481712723  
Nogara (VR) Via Falcone Borsellino 
Ostia (RM) Via Piola Caselli 143 tel.0656368534  
Ostiglia (MN) Via Cavour 9 tel. 3283926828  
Parabita (LE) Via Ferrari c/o Comune tel. 0833518196  
Pistoia Via del Canbianco 19 tel. 0573359244  
Pontecchio Marconi (BO) Via Porrettana 163 tel. 051845680 
Prato  Via Boni 3 tel. 0574574716 
Roncoferraro (MN)  Via Largo Nuvolari 5 tel. 3471125250 
S. Lazzaro di Savena (BO)  Via Firenze 1/B tel. 3487403794 
S. Pancrazio Salentino (BR) Via Mesagne 5 tel. 0831664680 
Taranto Via Pitagora 90/B tel. 0994526722  
Trani (BA) Via E. Fusco, 59 tel. 0883584128  
Vidiciatico (BO) Via Ca' Gherardi 3/B tel. 3476609991  

Nella foto a lato di fianco al Prof. 
Franco Pannuti, il Presidente del 
Consiglio Comunale di Bologna, 
Maurizio Cevenini, che ha inaugu-
rato uno degli ultimi mercatini che 
si è svolto in Istituto. 
 

Non perdete l’appuntamento  
col prossimo MERC’ANT  

del mese di maggio!!!  
(per info.051-7190111 www.ant.it) 

1. CONSIDERA IN OGNI OCCASIONE LA VITA UN VALORE SA-
CRO ED INVIOLABILE. 
2. CONSIDERA L’EUBIOSIA (LA BUONA-VITA, LA VITA-IN-
DIGNITÀ) UN OBIETTIVO PRIMARIO DA CONQUISTARE QUO-
TIDIANAMENTE. 
3. ACCOGLI LA MORTE NATURALE COME NATURALE CON-
CLUSIONE DELL’EUBIOSIA. 
4. CONSIDERA OGNI EVENTO DELLA MALATTIA REVERSIBILE. 

5. COMBATTI LA SOFFERENZA (FISICA, MORALE E SOCIALE) 
TUA E DEGLI ALTRI CON LO STESSO IMPEGNO. 
6. CONSIDERA TUTTI I TUOI SIMILI FRATELLI. 

7. IL SOFFERENTE RICHIEDE LA TUA COMPRENSIONE E LA 
TUA SOLIDARIETÀ, NON LA TUA PIETÀ. 
8. EVITA SEMPRE GLI ECCESSI. 

9. PORTA IL TUO AIUTO ANCHE AI PARENTI DEL SOFFEREN-
TE E NON DIMENTICARTI DI LORO ANCHE “DOPO”. 
10. IL NOSTRO MOLTO SAREBBE NIENTE SENZA IL POCO DI 
TANTI. 

   Il Codice Morale dell’ANT: quando la fedeltà è l’esercizio della fede nei valori 

   
Il  PROGETTO  C.A.S.A  Il  PROGETTO  C.A.S.A  Il  PROGETTO  C.A.S.A     

si  arricchisce di una nuova possibilità:  si  arricchisce di una nuova possibilità:  si  arricchisce di una nuova possibilità:     
ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!ORA 3 GIORNI ALLA SETTIMANA!   

   
il lunedì il lunedì il lunedì pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17    
(risponde un Esperto in Psicologia)(risponde un Esperto in Psicologia)(risponde un Esperto in Psicologia)   

   
Il mercoledì Il mercoledì Il mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17pomeriggio dalle 15 alle 17pomeriggio dalle 15 alle 17   

(risponde un Esperto di tumori cerebrali)(risponde un Esperto di tumori cerebrali)(risponde un Esperto di tumori cerebrali)   
   

il giovedì il giovedì il giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17 pomeriggio dalle 15 alle 17    
(risponde un Esperto in Oncologia)(risponde un Esperto in Oncologia)(risponde un Esperto in Oncologia)   

   

PROGETTO  C.A.S.A. ANT PROGETTO  C.A.S.A. ANT PROGETTO  C.A.S.A. ANT    
(((CCCENTROENTROENTRO   AAASCOLTOSCOLTOSCOLTO         
SSSOLIDARIETA’OLIDARIETA’OLIDARIETA’   AAANT)NT)NT)   

Chiama il Numero Verde  Gratuito          Chiama il Numero Verde  Gratuito          Chiama il Numero Verde  Gratuito          
800 92 92 03800 92 92 03800 92 92 03   
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Eventi ANT - Delegazioni in prima fila  

Nella foto in basso alcuni studenti delle 
classi terze del Liceo Scientifico Statale 
A.Volta di Milano, che in occasione 
della campagna dei Ciclamini della Soli-
darietà, nella giornata di domenica 25 
ottobre, hanno sostenuto per la prima 
volta un banchetto ANT, in Piazza Cin-
que Giornate a Milano. GRAZIE!  

La delegazione ANT  di Savignano sul 
Panaro e i volontari di Marano sul Pana-
ro, ringraziano il Circolo "LA GRAMA" 
per l'offerta pervenuta lo scorso 4 luglio 
in occasione della festa del Volontariato 
di Marano. Nella foto in alto il momento 
della consegna dell'assegno. 

Il Lions Club Fiesole, che nel 2010 compie 25 anni 
dalla sua fondazione, si è sempre ispirato ai principi 
ed agli scopi del Lions Club International che posso-
no essere riassunti in “ WE SERVE”: questo è il 
motore che ispira tutti i  Lions del mondo a donare 
un po’ di se stessi per gli altri.  
Il Lions Club Fiesole, sotto la presidenza del Dottor 
Norberto Cerretelli ha voluto testimoniare, ancora 
una volta per il 10°anno, la grande opera che l’ANT 
promuove in tutta la Toscana e non solo.  
Lo scorso 3 ottobre è stato organizzato, presso il 
Teatro Verdi di Firenze , lo spettacolo teatrale “ Ag-
giungi un posto a Tavola” rappresentato dalla Com-
pagnia del Gruppo Missionario Santa Caterina da 
Siena a Coverciano. La manifestazione è stata consi-
derata una delle più riuscite, a Firenze, negli ultimi 
anni con una presenza di circa 1500 spettatori. 

Grande successo al Teatro Celebrazioni, Rita 
Zironi con la sua NOVANTA dona €.7.000 
all'ANT. Nel cast Fausto Carpani, presenti in 
sala i Consiglieri Comunali Lorenzo Tomas-
sini e Cristina Marri. Il Vice Sindaco di Casa-
lecchio chiede una replica a breve. Un parti-
colare ringraziamento alla palestra Prime e 
alla scuola di jiugizu di Paolo Serpau.  

Lo scorso 22 Ottobre presso la Sala 
Bossi del Conservatorio "G.B. Mar-
tini", Ordine e Fondazione dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Bologna hanno organiz-
zato un concerto con protagonista 
Marco Di Marco, il musicista e 
commercialista bolognese più inter-
nazionale del mondo che dopo Lon-
dra, Parigi, New York e Washington 
è tornato a esibirsi nella sua città: e 
per la prima volta il suo cuore di 
musicista ha battuto all’unisono con 
l’anima del commercialista. L’even-
to era patrocinato da Comune e Pro-
vincia di Bologna e il ricavato  è 
andato a sostenere l'attività della 
Fondazione ANT Italia Onlus. Pre-
senti oltre 240 persone, tra cui il 
Presidente di Ordine e Fondazione 
dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Bologna Gian-
franco Tomassoli, che al termine del 
concerto ha donato a Marco Di Mar-
co un "sigillo d'onore" per ufficializ-
zare l'inserimento del nome del Ma-
estro - Dottore Commercialista nel-
l'Albo bolognese, a vita. Un segno 
di stima e affetto da parte dell'intera 
categoria a colui che con la sua mu-
sica ha dato lustro a tutta la catego-
ria, oltreché alla nostra città. 
La serata è stata presentata da Isa-
bella Boselli, coordinatrice del Pro-
getto ArteCultura dell'Ordine. 

Domenica 4 ottobre presso il Castello 
“Malvasia” di Panzano (Castelfranco 
Emilia) si è svolta la festa “Autunno delle 
meraviglie”, giunta quest’anno alla sua 9° 
edizione (ved. foto in alto). 
Il museo di auto d’epoca presente dentro 
il castello, con pezzi rari e prestigiosi, 
richiama sempre molti appassionati e 
curiosi e all’ingresso del castello era pre-
sente una mostra di radio e grammofoni 
d’epoca, mentre i volontari hanno allesti-
to un  mercatino e la tradizionale pesca. 
Il programma della festa inoltre era parti-
colarmente interessante anche per i bam-
bini: giochi dei barattoli e delle oche, pal-
loncini, spettacolo con i frusta tori, gioco-
leria,  e truccabimbi a cura dei clown del-
la Onlus Vip Terapy. 
Questa  festa rappresenta per l’ANT  un 
evento molto speciale perché riesce a 
coinvolgere volontari non solo di Mode-
na e Castelfranco Emilia, ma anche di 
San Cesario, Spilamberto, Castelvetro, 
Vignola e Savignano all’insegna della 
collaborazione e della solidarietà. 
E’ stata una splendida giornata di sole che 
ci ha accompagnata per tutta la giornata: 
dei numerosi visitatori, circa 300 si sono 
trattenuti per il pranzo; in una sola giorna-
ta abbiamo raccolto 7285 euro.  
Un GRAZIE di cuore va ai Volontari che 
tanto hanno lavorato, ai vari sostenitori 
che ogni anno partecipano con generosità 
ed infine alla Famiglia Righini che da 9 
anni ci apre le porte del castello Malvasia 
per una festa davvero speciale. 

Nella foto sotto la Delegata Regione Puglia Rosa 
Vanda Triggiani presente con ANT all’ultima edi-
zione della Fiera del Levante tenutasi a Bari. 
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Eventi ANT - Delegazioni in prima fila  

La foto in basso è stata scattata all'interno del 
supermercato Carrefour di Quartu Sant' Elena 
(CA) in occasione della campagna dei Cicla-
mini ANT che ha visto la partecipazione 
dell’Associazione Carabinieri di Cagliari, 
davvero molto disponibili ad aiutarci. 

Anche quest'anno c’è stata la partecipazione di 
ANT all' iniziativa ALIMENTA IL TUO BE-
NESSERE promossa da Coop Estense, che ha in 
questo modo consolidato il suo sodalizio con 
ANT. Di sicuro è stata un' occasione importante 
perché ha offerto l'opportunità di trasmettere il 
messaggio di ANT abbinandolo a quelli di pre-
venzione e buone abitudini nutrizionali e motorie.  

Nella foto sopra un momento della Conferenza ANT 
tenutasi in occasione del Mese della Prevenzione a 
Badia Polesine con la Delegazione Alto Polesine e 
l'Assessore del Comune. 

Nella foto in alto la Delegata ANT di Valenza-
no (BA), sig.ra Gabriella Ceccarelli durante la 
manifestazione “Un gelato per ANT” tenutasi 
presso il Bar Centrale della città. 

Nella foto sotto il pranzo al ristorante 
Old River con i Volontari della Delegazio-
ne ANT di Vignola, organizzato dal Dele-
gato Carlo Camatti lo scorso 8 ottobre 
dopo la tradizionale messa in suffragio dei 
Sofferenti di tumore assistiti dall' ANT.  

Aiutare chi soffre è un dovere di tutti 
Questa affermazione è sicuramente condi-
visa pienamente da tutti i Volontari di 
Capri che si sono adoperati il 25 ottobre 
scorso nell'allestire il banchetto di benefi-
cenza a favore della campagna ciclamini 
2009 dell’ ANT. Ma ancor più condivisa è 
stata da parte di coloro che con la propria 
offerta e generosità hanno reso possibile il 
successo di tale iniziativa (foto in basso).  
L'occasione era quella giusta, nel gradevo-
le caldo sole di ottobre, per scambiare 
qualche parola e qualche risata con le mol-
te persone che, passeggiando nella piazzet-
ta di Capri, si avvicinavano per chiedere 
informazioni circa l'attività dell'ANT.  
Cogliamo l'occasione per rivolgere l’ au-
gurio a tutti i Collaboratori ANT, affinché 

possano 
continua-
re il loro 
operato 
con sem-
pre mag-
g i o r e 
profes-
sionalità 
e dedi-
zione.  

Nelle due foto sotto banchetti di ciclamini: a sinistra dipen-
denti di UPS Milano il 31 ottobre in Corso Vercelli a Milano; a 
destra  Micaela Scavo , signora Rosa Vanda Triggiani, signor Nino 
Guerra e i Volontari della GE Nuovo Pignone il  28 e 29 ottobre 
presso l'azienda stessa di Bari .  

Nella foto a lato Michele Ciarliariello e l’Avv. Costa (Presidente 
Moto Club Santerno) donano 
alla Delegazione ANT di Imola 
parte del ricavato del campiona-
to TermoRace, svoltosi lo scor-
so novembre; nello stesso mese 
in occasione della festa del 
gruppo ARZDORE di Dozza ci 
sono state importati donazioni 
anche da parte della Presidente 
Mirna Seganti e di Don Olindo. 

Lo splendido museo Stibbert con i suoi quasi cinquantamila oggetti esposti, fra i quali spiccano in 
un’intera sala numerosi cavalieri con armatura, spade e quadri, ha aperto le porte per aiutare la Fon-
dazione ANT Onlus Delegazione Toscana offrendogli gratuitamente la propria Limonaia come 
cornice dell’annuale Cena di Gala lo scorso novembre. Dopo aver partecipato alla visita guidata 
della struttura museale gli ospiti hanno potuto assaporare i gustosi piatti offerti dai tre grandi chef 
della associazione Stilnovo (Andrea Bianchini, Giuseppe Calabrese e Andrea Trapani) che hanno 
prestato gratuitamente la propria opera. La cena è stata accompagnata dai vini offerti della Cantina 
di Vicchiomaggio e serviti dall’AIS. I fondi raccolti serviranno in particolare a finanziare il progetto 
“Bimbi in ANT” che prevede, grazie alla convenzione firmata con l’Ospedale Meyer, l’assistenza ai 
piccoli malati oncologici nel posto che preferiscono: casa loro. La serata è stata possibile grazie al 
sostegno di Cassa di Risparmio di Firenze, Findomestic e il Corpo Vigili Giurati e dall’aiuto di DA-
DA, Unicoop Firenze, BCF, SIA e Brandini. I contributi di queste aziende uniti alla generosità dei 
quasi 150 ospiti, hanno permesso un utile netto di 14.500€. (invito a lato) 

Domenica  1 novembre  tutti in sella per la solidarietà !  
I  ragazzi  della scuola A.S.D Allevamento San Nicolò in 
sella a  pony ed  a splendidi  Quarter Horses  hanno dato 
vita ad una manifestazione equestre  per raccogliere fondi 
a favore della Fondazione ANT Italia Onlus per il Proget-
to Melanoma. Ben 45 i partecipanti che si sono cimentati 
in una divertente gincana western organizzata da Maria 
Grazia Gallazzi e Lia Pedrini. Si ringraziano  per la colla-
borazione Matteo Mazzanti di Torre di Jano, Sri Group 
Spa, Dodson & Horrell, l’azienda Fusion, la Famiglia 
Tuffo, i veterinari Alessandro e Monica Spadari . 

Grande successo al teatro Nazionale 
di Quarrata, dove è andato in scena 
“I’Nipote di’Sor Priore”. La comme-
dia brillante è stata curata dalla com-
pagnia “La Loggetta”, nata 20 anni fa 
a Casini di Quarrata: lo spettacolo ha 
dato i suoi frutti in tutti i sensi, infatti il 
successo di pubblico ha permesso di 
raccogliere una somma considerevole 
che è stata destinata alla Delegazione 
ANT di Pistoia. Grazie di cuore!!! 
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Cara Augusta, per tanti anni sempre puntuali, ci 
siamo date appuntamento nella Piazza della Chie-
sa di Sasso Marconi per la distribuzione delle 
stelle e delle uova. Anche oggi abbiamo un ap-
puntamento: ci sarà il cubo, la bandiera e il nostro 
tavolino. Anche se lontana, tu sarai sempre con 
noi ogni giorno a ricordare a tutti l’importanza 
della solidarietà con i tuoi modi sempre così gar-
bati da rendere tutto più facile. Ciao Augusta.  

Ti ricordano i Volontari di Sasso Marconi  

La Posta di ANTY 

Caro ANTY, 
un grazie sincero da parte di tutta la famiglia di B. A. ma in particolare da par-
te mia, G., la figlia che fino alla fine ha pensato che la cosa migliore fosse rico-
verarla in un hospice, ma che ha capito, che nonostante sia stata la cosa più 
dolorosa e faticosa che abbia fatto, niente può ripagare il sapere di avere fatto 
ciò che mia mamma desiderava, cioè essere vicina al suo cagnolino, in mezzo 
ai suoi fiori, nella sua vecchia e brutta casa, e per me essere stata li, tenergli la 
mano mentre termina il suo calvario con l’ultimo respiro è l’emozione che 
porterò sempre nei miei ricordi, che mi strazia ma che mi rende anche serena. 
Tutto questo lo posso dire e lo posso provare grazie all’ANT ed in particolare 
grazie ad A. M. F., un medico si, ma prima di tutto una persona che ha curato 
la mamma in maniera professionale, ma anche come essere  umano che spera 
nella guarigione e che soffre di quel dolore che questa terribile malattia porta 
con sé. A.M. ha saputo anche ascoltare con pazienza, senza mai avere fretta, 
tutte le nostre domande e ha dato una risposta ad un perché a molti nostri dub-
bi senza mai trattarci con distacco o superiorità. 
Ci sono poche cose che hanno un senso, credo che voi siate una di quelle cose, 
perché regalate senza chiedere niente in cambio, un braccio al quale appog-
giarsi e una spala sulla quale piangere nel momento più doloroso della vita, il 
momento della malattia e della morte.                     Grazie G. e tutta la famiglia. 

La Fondazione ANT desidera ricordare, con gran-
de e sincero affetto, la cara Signora Rossana Fan-
tazzini, improvvisamente deceduta  in un soleggia-
to pomeriggio della passata primavera.  
La nostra cara Amica ha voluto lasciare  all’ANT 
l’appartamento nel quale abitava, a San Lazzaro di 
Savena, assieme agli altri suoi averi. È un nuovo ed 
importantissimo sostegno alla causa della Difesa 
della Dignità della Vita dei Sofferenti di tumore 
della nostra città!                      Cara Amica Grazie!!! 

TESTIMONIANZE DA FACEBOOK 
 
E: vi ho conosciuto anni fa durante un mio 
tirocinio ai tempi di scuola (sono infermie-
re)...che dire...vi ammiro tanto perché tanto 
date e fate per i pazienti oncologici... 
  
R: Ciao, vivo a Pistoia da 11 anni e un giorno 
di circa 2 anni fa camminando x le strade di 
Pistoia sono entrata nel mercatino ANT.. e 
parlando con le volontarie di turno ho espres-
so il desiderio di poter dedicare delle ore in 
volontariato.. loro mi fecero la proposta che 
necessitavano di persone e cosi da quel gior-

no sono diventata una Volontaria ANT... mi 
piacerebbe fare qualcosa in più ma appena 
mia figlia, oggi 17enne, sarà autonoma cioè 
patentata io avrò più tempo x il volontariato. 
Cmq. quando avete bisogno x qualche evento 
straordinario contattatemi. Saluti! 
 
C: Ciao,avevo una sorella si chiamava G. una 
ragazza solare umile e una mamma formida-
bile di tre figli, nel 2002 scoprimmo la malat-
tia dopo la prima operazione sembrava tutto 
passato, ma si sa che il male non perdona ed è 
ritornato più forte di prima, fu operata di nuo-

vo ma nel 2004 peggiorava sempre di più, a 
quel punto mi fecero conoscere l'ANT, ma 
dopo aver conosciuto gli avvoltoi che girano 
attorno al dolore e dopo che cominci a perde-
re la speranza e i soldi, sinceramente non mi 
aspettavo che esistessero persone così che 
danno tutto quello che possono per aiutare sia 
il malato che noi familiari. Ad Agosto del 
2004 mia sorella è volata in cielo a soli 40 
anni … ma nonostante il dolore penso ancora 
alla dottoressa, all'infermiere e allo psicologo 
dell'ANT che ci hanno aiutato, accorrendo a 
tutte le ore. Grazie ancora 

Alla ricerca di …  
Ancora non la siamo riusciti a scoprire, 
molti la trovano solo prima di morire, 
questo sicuramente è un gran peccato, 
così il bello della vita non l’hanno gustato.  
Senza di lei è tutto in salita, 
a causa del senso materiale della vita, 
diciamo tutti di averla come valore 
ma poi nella vita lo siamo solo poche ore.  
Perché guai se non indossiamo cose di marca 
o se la domenica non usciamo fuori in barca, 
questo lo neghiamo ma è il desiderio di tutti, 
così da Dio arriviamo solo distrutti.  
Siamo riusciti a raggiungere la luna, 
ma non riusciamo a trovare la vera fortuna, 
la ricerchiamo nei titoli, nei soldi e nella proprietà, 
invece si nasconde nel bello della semplicità.  
Questa poesia è stata scritta il 23 gennaio 2009 dal 
desiderio di sottolineare come oggi ricerchiamo la 
fortuna nei soldi o nelle proprietà, quando invece la 
vera fortuna, ossia la felicità, si trova nel riuscire ad 
assaporare la bellezza delle cose semplici senza rima-
nere schiavi delle forti ambizioni materiali che sono la 
piaga della società odierna. 

Fabrizio Di Croce, nato a Roma nel 1970 

Caro Prof. Pannuti, 
desidero ringraziarLa per quanto 
ha fatto lei e l’ANT sia dal punto 
di vista professionale che dal 
punto di vista umano durante 
questi ultimi mesi della vita terre-
na di mio padre. E, insieme con 
Lei, vorrei ringraziare i suoi colla-
boratori. In particolare oltre alla 
Dott.ssa B. (che ho conosciuto 
poco, solo nei momenti di 
“supplenza”), la Dott.ssa A.T. 

che è stata vicino non solo al bab-
bo, ma a tutta la famiglia e a me 
con competenza, discrezione e 
attenzione, totale disponibilità e 
generosità. Insieme alla dott.ssa 
T. vorrei ringraziare anche E, 
l’infermiera, sia per il servizio che 
per le parole di serenità che è 
riuscita a portare in casa in cia-
scuna delle sue frequenti visite. 
Personalmente ho vissuto come 
una grande, dura prova la malat-

tia del babbo, ma ritengo un gran-
dissimo dono del Signore aver 
potuto tenerlo in casa e averlo 
amato e accudito per tanto tempo 
restituendogli, per così dire, tante 
cure e premure che lui aveva 
avuto, in tanti anni precedenti per 
mia mamma e per noi tre figli. 
Tutto questo è, senza dubbio, 
stato possibile solo grazie all’-
ANT, e quando dico ANT inten-
do la sua genialità, caro Professo-

re, nell’averla inventata e tutto “il 
mondo” che si muove dietro que-
sta bravissima e , ormai per tanti, 
preziosissima “sigla”. 
A Lei e ai suoi collaboratori il 
mio più affettuoso saluto e, so-
prattutto, il mio ricordo al Signo-
re, perché lui venga a Voi la giu-
sta, divina ricompensa. 

R.P. 

Una nostra collaboratrice,  
Dott.ssa Dorangela Locantore  

dell’ANT di Taranto ha ricevuto  
il Premio Lucerna 2009  

lo scorso 3 dicembre  
presso il Centro Pastorale  

“Lumen Gentium”  
di Castellaneta. 

Congratulazioni! 
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LA PIU’ GRANDE ESPERIENZA ESISTENTE 

DAL 1985 AL 31-12-2009 
 
 

PAZIENTI ASSISTITI A DOMICILIO                                                    75.071             
PAZIENTI IN ASSISTENZA AL  31-12-2009                                            3.243       
GIORNATE DI ASSISTENZA EROGATE                                     12.098.562 

                           GIORNATE DI ASSISTENZA EROGATE  nel 2009                         976.678 

Per maggiori dettagli sulle piazze dove trovare le 
Uova di Pasqua dell’ANT visitate il sito www.ant.it 

oppure telefonate allo 051-7190123/129 

Il Bilancio dell’ANT  al  31-12-2009 

Medici / Psicologi 
Farmacisti 
Fisioterapisti 
Infermieri 
Dipendenti 
Nutrizionisti 
Collaboratori 
Totale 

141/23
3 
3 
72 
66 
3 
65 

376 
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Caro Amico Sostenitore, grazie per aver segnalato che purtroppo alcuni di Voi ricevono nelle loro case più di una Gazzetta Eubiosia.  
Scusandoci per l' inconveniente causato Vi ringraziamo di avercelo comunicato; questo ci permetterà di diminuire gli sprechi  

e migliorare il nostro servizio di spedizione del giornale.  
Potete comunicare questo tipo di anomalie, telefonando all' Ufficio Sostenitori al numero 051 7190159  

oppure al cellulare 345 7178 108. Il vostro aiuto è sempre prezioso!  
Cerchiamo insieme, ancora una volta, di dare il meglio per assistere i nostri Sofferenti di Tumore. Felice Eubiosia!  

 P.S. Comunque, se volete, la Gazzetta in più che avete ricevuto non buttatela via, magari potreste donarla ad un vostro amico!!!  


